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Conferenza a Losanna del presidente del CIO 

Killanin annuncia «misure» 
contro chi non andrà a Mosca 

L'esecutivo del Comitato olimpico internazionale ha ascoltato le spiegazioni de
gli USA e le ha respinte - Ogni decisione verrà comunque presa dopo il 24 maggio 

Annuncio 
di Schmìdt: 
la RFT boicotta 
le Olimpiadi 
B O N N — Nella situazio
ne attuale, in cui Mosca 
non ha dato nessun se
gnale di voler rit irare le 
truppe dall'Afghanistan. 
Il governo federale « con 
profondo rincrescimento» 
e < dopo attenta conside
razione di tutte le circo
stanze» raccomanda alle 
federazioni sportive e ai 
singoli sportivi tedeschi 
di non partecipare alle c~ 
llmpiadi di Mosca la pros
sima estate. Cosi ha detto 
Ieri di fronte al parlamen
to federale il cancelliere 
Helmut Schmidt 

* Con tutto il cuore a-
vremmo desiderato una 
partecipazione degli spor
tivi tedeschi a Mosca » ha 
detto il cancelliere, ma 
e la nostra responsabili
tà » ci ha condotti a que
sta decisione. I giochi o-
lìmpici saranno terminati 
il 3 agosto, ha ricordato, 
mentre « la nostra soli
darietà con gli Stati Uni
t i deve durare motto di 
più ». 

I l governo federale non 
ha preso questa decisio
ne alla leggera, ha sotto
lineato ancora Schmidt, 
ed è sicuro che anche il 
comitato olimpico, cui 
spetta la decisione se an
dare o no a Mosca, non 
prenderà la propria deci
sione alla leggera. 

Il Canada: 
inopportuno 
partecipare 
ai giochi 
O T T A W A — Il ministro 
degli Esteri canadese 
Mark MacGuigan ha an
nunciato ieri sera davanti 
alla Camera dei Comuni 
che il governo presieduto 
da Pierre Elliot Trudeau 
si è espresso a favore del 
boicottaggio dei giochi o-
limpici di Mosca 

• Nel momento attuale 
sarebbe quanto mai inop
portuno partecipare ai 
giochi olimpici di Mo
sca » poiché, ha spiegato 
Il ministro canadese, • I' 
Unione Sovietica va con
solidando dall'inizio dell' 
anno il suo dominio sud' 
Afghanistan, un suo paci
fico vicino ». 

. Tuttavia MacGuigan ha 
aggiunto di ritenere che 
l'Unione Sovietica ha an
cora la possibilità di crea
re — entro il 24 maggio, 
termine ultimo per le i-
scrizioni — le condizioni 
perchè i giochi olimpici 
possano svolgersi nor
malmente. 

Ricorrono 
al tribunale 
federale 18 
atleti USA 
W A S H I N G T O N — Diciot
to atleti americani han
no presentato ricorso al 
tribunale federale di Wa
shington chiedendo che 
venga resa nulla la deci
sione del comitato olim
pico americano (USOC) 
di non partecipare alle o-
limpiadi di Mosca. I ri
correnti — tutt i probabi
li olimpionici — sostengo
no che l'USOC ha violato 
i loro diritti costituzionali 
ed un articolo dello sta
tuto olimpico. 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — Lord Killa
nin è pronto a recarsi in 
visita da Carter e da Brez
nev in un estremo tenta
tivo di salvare i giochi di 
Mosca. 

L'annuncio è s tato dato 
ieri dallo stesso Killanin 
nel corso della conferenza 
s tampa che ha concluso 
gli incontri di Losanna 
durat i tre giorni. Egli ha 
dato let tura di un lungo 
comunicato. « La 82. ses
sione del CIO a Lake Pla-
cid — ha detto — ha de
ciso alla unanimi tà che 1 
giochi si terranno a Mo
sca v come previsto. Questa 
decisione è s ta ta ugual
mente sostenuta dalla com
missione esecutiva. Il 22 
aprile le federazioni olim
piche. responsabili di tut
te le questioni tecniche du
rante 1 giochi, hanno di
chiarato alla unanimi tà 
che esse appoggiano la de
cisione del CIO presa a 
Lake Placid ». 

Dato U presente clima In
ternazionale, il CIO rico
nosce la necessità dì «SDO-
liticizzare 1 giochi». Ma 
auesto comprende il pro
tocollo (bandiere. Inni, sfi
late inaugurali) che sa rà 
ripreso In considerazione 
per i giochi successivi. Il 
documento afferma che « i 
giochi olimpici apparten
gono al CIO e non al pae
se ospite. 

« Noi riconosciamo che 
il movimento olimpico e 
lo soor t internazionale fan
no fronte a gravi pericoli. 
Abbiamo il dovere di pro-
teesere tut t i gli atleti del 
mondo ed è per questo che 
facciamo appello ai eover-
nl. all 'opinione mibblica e 
ai mezzi di informazione 
per aiutarci a salvare gli 
ideali olimpici >. Killanin 
h a aggiunto di non aver 
mai sostenuto che « lo sport 
non si deve mescolare con 
la politica, ma che lo sport 
non deve essere usato a 
fini ' polìtici ». ' 

Alle r iunioni dì Losanna 
h a n n o partecipato l'esecu
tivo , del CIO. ì dirigenti 
delle 26 federazioni inter
nazionali (che a t tendono 
alla realizzazione tecnica 
delle gare in a l t re t tan te 
disciDlìne). dirigenti del 
comitato olìmDìco (USOC). 
gli organizzatori sovietici 
guidati dal vteeorimo mi
nistro I g n a t Novikov. e di
rigenti di alcuni comitati 
olimoici nazionali tra 1 qua
li F ranco Carraro per il 
CONI. 

Gli accusati americani 
hanno dovuto giustificare 
la loro decisione di non 
iscriversi ai Giochi di Mo
sca duran te una riunione 
con l'esecutivo del CIO. 
Dono la riunione è s ta to 
diffuso un comunicato. 

«La commissione esecu
t iv i del comitato oiimolco 
infpmazionale — sì legee 
— h a ascoltato auesta mat
t ina 1 rappresentant i del 
comitato olimoìco degli 
Stati Uniti a prooosito dpl-
la r l ^ lu^ ' one votata il 13 
borile 19*0 a Colorado 
Snr 'ngs . Le posizioni di 
tu t t i i comitati olìmp'ci 
n*»z'onalì che avranno de
cl inato l'invito a part'vM-
n-»re ai giochi della XXII 
O^mnia^p sa ranno riesa
mina*» dopo il 24 maggio 
p r o ^ m o » . Il 24 maeeìo. 
come è noto, è l'ultimo 
giorno per iscrìversi al 'e 
gare. Il comtin'eato si pre
s ta evidentemente a in
terpretazioni: ma certa
m e n t e significa che. alme
no da un punto di vista 
s t re t t amente formale, il 
CTO non b ^ r ^ n n c ' ^ t o ?d 
adot tare misure discipli

nari nel confronti di chi 
avrà ceduto alle pressioni 
dì Carter. 

La riunione tra esecuti
vo e americani è comin
ciata alle 9 e te rminata 
verso le 13. Gli USA era
no rappresentat i da Ro
bert Kane. presidente del-
l'USOC. da Don Miller, di
rettore esecutivo, e da un 
legale. 

Dell'esecutivo erano pre
senti Killanin, Vitaly Smlr-
nov (URSS), Masali Kìyo-
kawa (Giappone). Jean de 
Beaxunont (Francia) . Lan
ce S. Cross (Nuova Zelan
da) . Louis Guirandou N* 
Diaye (Costa d'Avorio). 
Juan Antonio S a m i ranch 
(Spagna) e Aleksandru Si-
perco (Romania) . 

Miller ha sostenuto che 
l'USOC si è trovato din
nanzi a un problema che 
riguarda dire t tamente la 
« sicurezza nazionale » de
gli Stat i Uniti , ma che ha 
assunto la propria decisio
ne votando in « assolute 
libertà ». La spiegazione 
non ha convinto l'esecuti
vo. come si può ricavare 
dal comunicato. Nel cor

so della riunione 11 sovie
tico Smlrnov non ha pre
so la parola. La posizione 
sovietica resta Immuta ta : 
slamo stat i Incaricati di 
organizzare 1 giochi, lo ab
biamo fatto, e lo stiamo 
facendo. I giochi si faran
no comunque. 

Era circolata voce che 
volessero indire una con
ferenza s tampa, che tutta
via non c'è s ta ta . Imbaraz
zo? Riflesso di contrast i 
nel gruppo dirigente? Tut
to si può supporre, ma non 
si può dire che i sovietici 
non agiscano nel pieno ri
spetto delle norme olimpi
che. e degli impegni as-, 
sunti. Le questioni politi
che dì Washington e allei
le di Bonn, che si è defi
nit ivamente allineata ieri. 
rispondono a esigenze ex
tra sportive. In conclusio
ne si può dire quasi con 
certezza che lord Killanin 
va a Mosca il 14 luglio, e 
con lui tu t to l'esecutivo 
del CIO.' Ma è sensazione 
diffusa che ci si dovrà ras
segnare a pesanti defe
zione. 

Angelo Mafacchiera 

Troppi i nodi insoluti alla vigilia della riunione 

Nubi sul vertice CEE 
senza accordo agricolo 

Giscard: se non si decideranno prima i prezzi, a Lussemburgo non si conclu
derà nulla - Contributo inglese, bilancio, convergenza, altri motivi di contrasto 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Riduzione del 
contributo inglese al bilancio 
della Comunità, politica delle 
convergenze, cioè tentativo di 
avvicinamento delle economie 
dei vari paesi comunitari. 
prezzi agricoli ed interventi 
strutturali: sono i tre pomi 
della discordia tra i nove sui 
quali si tenta di giungere ad 
un compromesso in prepara
zione del vertice del Lussem
burgo del 27-28 prossimi, tre 
questioni politiche strettamen
te correlate che implicano 
scelte di indirizzo della co
munità anche quando sem
brano tecniche e finanziarie. 
Tanto è vero che ieri è venu
to da parte francese un pe
sante ammonimento: o si rag
giunge un accordo sui prezzi 
agricoli, o il « vertice » di do
menica prossima non servirà 
a nulla. 

Il consiglio dei ministri 
dell'economia e delle finanze 
dei giorni scorsi, il consiglio 
agricolo di ieri, hanno tenta
to di dare una soluzione ai 
tre problemi. Non si è per
venuti, tuttavia a decisioni, 
ma solo ad indicazioni sulle 
quali il « vertice » del Lussem

burgo dovrebbe fare le scel
te politiche. Le decisioni ope
rative dovrebbero poi essere 
prese da successive riunioni 
dei ministri. 

I ministri dell'agricoltura si 
sono soprattutto dedicati ieri 
alla « contabilità », a come 
realizzare cioè quelle econo
mie nella spesa agricola che 
sono richieste dalla commis
sione e dal parlamento. To
gli da una parte ed aggiungi 
dall'altra, si è arrivati a met
tere assieme circa un miliar
do di unità di conto, più di 
un miliardo di dollari di eco
nomie. 

I motivi di discordia sono 
stati come sempre infiniti: 
latte, burro, zucchero, bovini. 
amidi, montanti compensati
vi, prodotti eccedentari, pro
duttori favoriti e produttori 
svantaggiati, agricolture po
vere e agricolture ricche. Il 
compito del presidente di tur
no Marcora è stato una defa
tigante ricerca di compromes
si nella quale — nonostante 
tutta la buona volontà — è 
passata in secondo piano la 
ricerca di un nuovo indirizzo 
delia politica agricola comuni
taria. 

Per quanto riguarda speci
ficatamente i prezzi agricoli, 
tutte le delegazioni si sono 
trovate d'accordo sul fatto 
che essi debbono essere ri
toccati rispetto alle proposte 
della Commissione, tenendo 
presente l'esigenza di assicu
rare un giusto reddito agli 
agricoltori con gli attuali li
velli di inflazione. Ma è ri
sultato impossibile trovare 
un accordo sulla media di au
mento (che non dovrebbe co
munque superare il 5 per cen
to) né sugli aumenti da ac
cordare ai singoli prodotti né 
sulla necessità di diversifi
care gli aumenti adattandoli 
alla diversità delle economie 
agricole. 

Di positivo per l'Italia nel
le indicazioni che i ministri 
trasmetteranno al vertice è 
che la spesa agricola comuni
taria dovrà orientarsi ad es
sere sempre meno a sostegno 
di prodotti eccedentari come 
il latte e il burro e delle 
grandi aziende, e dovrà indi
rizzarsi invece sempre di più 
a sostenere le zone svantag
giate e le piccole aziende. 
con interventi che permettano 
di equilibrare redittività e pro

duttività nell'agricoltura euro
pea. 

In sostanza questo è il pro
blema di fondo sul quale va 
innestata una sana politica 
dei prezzi. Lo ha riconosciuto 
anche il ministro Marcora 
che ha affermato che le ri
chieste italiane rappresentano 
assieme a quelle inglesi il ve
ro problema politico sul tap
peto. Le indicazioni uscite 
ieri dalla riunione dei mini
stri dell'agricoltura non spia
neranno tuttavia la strada al 
e vertice » del Lussemburgo. 
che continua a presentarsi ir
to di difficoltà. 

Ieri Giscard d'Estaing ave
va inviato una specie di ulti
matum ai ministri: il vertice 
non sarà in grado di arriva
re a conclusioni sull'insieme 
delle questioni in discussio
ne, se la formazione dei prez
zi agricoli non farà dei passi 
in avanti tali da richiedere ai 
capi di governo solo una con
ferma politica. Ma la condi
zione cosi implicitamente po
sta al successo (o addirittura 
alla conferma) del e vertice» 
non è stata ieri soddisfatta 
dal consiglio agricolo. 

Arturo Barioli 

Voto a Strasburgo 
(presente l'OLP) 
per i palestinesi 

STRASBURGO — L'assem
blea del Consiglio d'Europa 
ha approvato, con il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta italiano, una risoluzione 
sul Medio Oriente nella qua
le si definiscono «elementi 
fondamentali per una solu
zione politica del conflitto 
arabo-israeliano il riconosci
mento del diritto del popolo 
palestinese alla autodetermi
nazione e l'inammissibilità 
dell'acquisizione di territori 
con la forza da parte di Israe
le». La risoluzione, inoltre, 
mentre riafferma il diritto 
all'esistenza, alla sicurezza e 
all'indipendenza per lo Sta
to di Israele cosi come per 
gli Stati confinanti, a con
danna l'impianto di colonie 
israeliane nei territori occu
pati ». 

Intervenendo nel • dibattito 
a nome dei rappresentanti 
del PCI. il compagno sen. 
Tullio Vecchietti ha detto 
che « l'Europa è interessata 

ad uno sviluppo armonico 
della cooperazione tra i pae
si produttori e quelli consu
matori di petrolio, e questa 
esigenza richiede un clima 
di fiducia tra europei e ara
bi e una pace giusta e stabile 
nel Medio Oriente». In tale 
ambito — ha sottolineato 
Vecchietti — «assume un 
grande valore per l'Italia la 
nuova proposta dell'OLP, ten
dente ad affidare all'ONU il 
controllo diretto di una svol
ta politica nel Medio Orien
te, che porti alla costituzio
ne di uno Stato palestinese 
e al contestuale riconosci
mento di questo Stato e di 
quello di Israele». 

I compagni Vecchietti e 
Calamandrei, insieme ad al
tri parlamentari del PCL 
hanno anche avuto — In un 
clima di amicizia molto cor
diale — un incontro con 
il rappresentante dell'OLP 
Naim Kader. presente uffi
cialmente a Strasburgo per 
seguire il dibattito. 

Colloqui politici 
in Italia di una 

delegazione siriana 
ROMA — Una delegazione 
dell'Associazione Sìria-Italia. 
recentemente costituita a Da
masco, è in visita in Italia 
in questi giorni su invito del
l'Associazione nazionale d'a
micizia italo-araba, Il capo 
della delegazione. Tawfik Al 
Salha, ha esposto ieri in una 
conferenza stampa gli obiet
tivi della vìsita e, risponden
do, alle domande dei giorna
listi,' ha Illustrato la posizio
ne siriana su alcune questio
ni di attualità. 

La delegazione siriana ha 
già avuto un colloquio con il 
vice presidente 'del Senato, 
11 compagno Dario Valori, ed 
ha in programma incontri 
con le direzioni del PCI, del 
PST e della DC, per discu
tere sullo sviluppo delle re
lazioni italo-sìriane. nel cam
po economico e culturale, e 
per un esame delle princi
pali questioni politiche. 

Nel corso della conferenza 
stampa Tawfik Al Salha ha 

illustrato la posizione del suo 
paese sulla crisi in Medio 
Oriente. Dobbiamo ricercare 
ha detto, una soluzione di 
pace globale e duratura in 
Medio Oriente. Accordi par
ziali e separati come quelli 
di Camp David non servono 
agli interessi della pace. Que
sta è possibile solo se tut te 
le parti interessate potran
no partecipare a negoziati 
e in particolare i palestine
si, rappresentati dall' OLP. 

Alle domande dei giornali
sti sulla situazione in I ran 
e la grave tensione che si è 
creata intorno alla questione 
degli ostaggi americani, Taw
fik Al Salha ha detto che la 
via da seguire è quella «del
la prudenza e del negoziato » 
e non dello scontro e delle 
ritorsioni. 

Anche in merito al recen
te conflitto t ra Irak e Iran. 
egli ha detto che il suo pae
se è favorevole a una solu
zione negoziata. 

Algeria: gravissimi 
disordini nella 

città di Tizi Ouzou 
ALGERI — Si è appreso ieri 
da fonti attendibili che gra
vissimi disordini hanno avuto 
luogo tra lunedi e martedì 
nella città di Tizi-Ouzou, ca
poluogo della regione della 
Grande Kabilia in Algeria. 
Nella città, nella quale non è 
attualmente consentito l'in
gresso ai giornalisti stranieri, 
giovani manifestanti che 
chiedono. * Il riconoscimento 
ufficiale della cultura berbera 
hanno eretto numerose barri
cate. Sono stati saccheggiati 1 
negozi e la maggior parte 
degli uffici ' pubblici. Gli 
scontri t ra le forze dell'ordi
ne e 1 manifestanti sono stati 
particolarmente violenti nella 
fabbrica di elettrodomestici 
della società di stato «Sone-
lec » che è occupata dagli o-
peraL 

Le agitazioni in difesa della 
cultura berbera erano state 
iniziate dagli studenti ai pri
mi di aprile dopo la proibi

zione da parte delle autorità 
di una conferenza del noto 
scrittore e storico berbero 
Mouloud Mammeri. Si erano 
poi estese a tut ta la Kabilia, 
regione in cui è tuttora viva 
l'antica lìngua e cultura ber
bera. 

i l quotidiano algerino «Et 
Moudjahid » ha affermato ie
ri. sotto il tìtolo «La ma
schera è caduta», che il.mo
vimento degli studenti berbe-
rofonl - avrebbe all'orìgine 
« u n complotto di origine 
straniera che tende non solo 
ad attentare all'unità nazio
nale, ma anche a sfidare 
l'autorità dello Stato». 

In seguito al primi inciden
ti era stata chiusa l'Universi
tà di Tizi Ouzou. L'Ufficio 
politico del FLN e il governo, 
in una riunione comune,'ave
vano deciso di tenere una 
«linea di fermezza di fronte 
a tutte le manovre del colo
nialismo e dei suoi agenti». 

Criticato dai sovietici il discorso di Luciano Lama sull'Afghanistan 

Polemiche a Belgrado all'incontro sindacale 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Giornata di polemiche ieri alla conferenza 
mondiale sindacale: la delegazione sovietica ha criticato, 
senza citarlo direttamente, il compagno Luciano Lama'che 
aveva ribadito, nel discorso pronunciato l'altro ieri, la con
danna dell'intervento militare in Afghanistan; i delegati dei 
paesi arabi hanno abbandonato i lavori per protesta contro 
la presenza dell'Egitto; il rappresentante del Laos ha du
ramente attaccato la Cina. 

Martedì il segretario generale della CGIL Luciano Lama 
aveva sostenuto, parlando dalla tribuna della conferenza 
di Belgrado, che l'organizzazione sindacale italiana è con
vinta che oggi non sia possibile disgiungere i problemi del 
sottosviluppo da quelli della distensione e aveva ricordato 
in questo contesto, le prese di posizione della CGIL contro 
l'intervento sovietico in Afghanistan, contro Vinstallazione 
degli euromissili, e contro l'escalation delle ritorsioni. Pri
ma di lui aveva preso la parola il capo della delegazione 
sovietica Pimenov: niente sull'Afghanistan ma sólo la pre
sentazione dell'analisi sovietica sulla questione del sotto
sviluppo. 

La prima battuta polemica è venuta ieri mattina da un 

delegato polacco: il quale ha sollevato la obiezione secondo 
cui alcuni intervenuti non avevano rispettato U regolamento 
della conferenza affrontando nelle loro dichiarazioni temi 
non pertinenti l'ordine del giorno. Subito dopo aveva chie
sto la parola il vicepresidente della commissione interna
zionale dei sindacati sortetict Kanaer, che in polemica con 
« un delegato », ha affermato che « in Afghanistan non vi 
è stata nessuna invasione, ma solamente un aiuto fraterno: 
chi parla in simili termini dell'Afghanistan è influenzato 
della propaganda imperialista*. 

Luciano Lama poco prima di raggiungere l'aeroporto di 
Belgrado per rientrare a Roma ha rilasciato una dichiara
zione alla stampa: « La CGIL — ha detto Lama — non ha 
posizioni diverse a seconda del luogo in cui parla. Mi sem
bra legittimo d'altra parte il collegamento fra sviluppo e 
problemi politici internazionali, quali la divisione del mondo 
in blocchi. Del resto altri temi di politica internazionale sono 
stati giustamente e ampiamente discussi dalla conferenza ». 

Sulla questione delle € assenze* alla Conferenza si è 
saputo che il tentativo di mediazione con i paesi arabi è 
fallito e che i rappresentanti di questi paesi (Algeria com
presa) hanno abbandonato Belgrado per protesta contro la 
presenza dei sindacati egiziani. 

Per arginare le polemiche fra le delegazioni e dopo che 
il delegato del Laos aveva duramente attaccato la Cina, il 
presidente della Conferenza MMa Spiljak, presidente gene
rale dei sindacati jugoslavi, è ieri intervenuto invitando i 
delegati ad evitare U più possibile gli atteggiamenti polemici. 

L'invito è stato accettato anche dalla delegazione della 
C1SL che ha preso la parola durante la seduta pomeridiana. 
In particolare EmUio Gabaglio, responsabile internazionale 
dell'organizzazione, ha precisato che la CISL € accoglie la 
raccomandazione di Spiljak, ma ribadisce la condanna di 
ogni violazione del principio di non ingerenza e di sovranità 
di ogni Stato, proprio — ha aggiunto Gabaglio — come ha 
fatto Luciano Lama *él suo intervento di ieri*. 

I lavori proseguiranno oggi anche in commissione per 
la stesura del documento finale che verrà quindi inviato 
oiro.vi/. 

In margine alla Conferenza si è appreso che la VIL ha 
invitato in Italia i sindacati sovietici. La notizia ha susci
tato sorpresa negli ambienti delle delegazioni della CGIL 
e della CISL in quanto l'invito è stato deciso al di fuori 
della linea unitaria adottata dalle tre organizzazioni. 

Silvio Trevisani 

In Parlamento 

A vuoto 
in Grecia 
il primo 
scrutinio 

presi
denziale 

ATENE — Si è messo Ieri in 
moto, ad Atene, il meccani
smo parlamentare per l'eie- ' 
zione del nuovo presidente 
della Repubblica greca. Il 
mandato del presidente In 
carica, l'82enne Costantino 
Tsatsos, scade, infatti, il 16 
giugno prossimo. 

Soltanto l'attuale primo 
ministro, Karamanlis (ormai 
73enne), ha presentato la 
propria candidatura, chie
dendo ai partiti di lasciare i 
loro deputati liberi di «vota
re secondo coscienza », in mo
do che il nuovo capo dello 
Stato appaia «al di sopra 
delle parti». La richiesta di 
Karamanlis è stata avanza
ta, « a sorpresa », domenica 
scorsa ed i partiti di oppo
sizione l'hanno respinta. E 
così, ieri mattina, Karaman
lis ha ottenuto soltanto 179 
voti, mentre 11 «quorum» 
richiesto per l primi due scru
tini (il secondo dei quali si 
svolgerà il 29 aprile) è dì 
200. 

« Nuova democrazia ». Il 
partito di centro-destra di 
Karamanlis, ha 174 parla
mentari, su 300, ed il primo 
ministro potrebbe riuscire ad 
essere eletto presidente al ter
zo scrutìnio, che è previsto 
11 5 maggio, quando il «quo
rum » scenderà a 180 voti. E-
gli conta di ottenere, oltre 
ai 174 voti dei deputati dì 
«Nuova democrazia» e dei 5 
deputati «indipendenti» che 
già lo hanno appoggiato. 
quelli di qualche deputato 
di piccoli partiti dell'estrema 
destra e del «centro», e di 
arrivare, così a 181 (minimo) 
o 183 (massimo) voti. 

Se ciò non avvenisse — ma 
una tale eventualità sembra 
piuttosto improbabile — si 
andrebbe allo scioglimento 
del Parlamento e ad elezio
ni anticipate. Dopo di che, 
il nuovo Parlamento potrebbe 
eleggere a capo dello Stato 
il candidato che, nella secon
da votazione, ottenesse la 
semplice maggioranza del 
voti. 

Quella delle elezioni anti
cipate è una soluzione voluta 
soprattutto dal PASOK. il 
partito socialista di Andreas 
Papandreu, che nelle ultime 
elezioni aveva ottenuto il 25 
per cento dei voti e spera di 
arrivare questa volta senza 
troppe difficoltà al 30 per 
cento e rivendicare, così,, la— 
sua ascesa al governo. Anche 
gli altri partiti dell'opposi
zione non sono sfavorevoli ad 
un nuovo confronto elettora
le: chiedono, però, il sistema, 
più equo, della proporziona
le diretta. 

Come suo successore a ca
po del governo, Karamanlis. 
se diverrà presidente non po
tendo scegliere tra l'ultra-
conservatore ministro della 
Difesa, Averoff, e l'« illumi
nato» ministro degli Esteri. 
Rallis, a quanto sembra, do- -
vrà ripiegare su una « leader
ship di transizione», affidan
dola al suo fedelissimo, l'at
tuale vice-presidente del Con
siglio Papakonstantinu, per 
frenare cosi le tensioni cen
trifughe e disgregatrici. 

Papakonstantinu potrebbe 
formare, quindi, anche un 
governo di coalizione con al
cuni partiti minori del cen
tro, in cambio, appunto, di 
una legge elettorale basata 
sulla proporzionale diretta. 
Sembra, però, che l'offerta di 
Karamanlis incontri molte 
perplessità t ra gli Interessati. 
Già nelle precedenti elezioni. 
malgrado la legge a loro sfa
vorevole, 1 voti ottenuti da 
questi partiti, sommati a 
quelli di Papandreu. aveva
no raggiunto 11 45 per cento 
del totale, contro 11 42 per 
cento di quelli di Karaman
lis. Comincia, quindi, a far
si strada, malgrado le pro
fonde differenze che le di
vidono. la prospettiva di una 
collaborazione fra le forze 
di sinistra e centrtste come 
alternativa al partito di 
«Nuova democrazia*. Certo 
non è favorevole di tale pro
spettiva il fatto che le for
ze d'opposizione non siano 
riuscite a presentare un pro
prio candidato alla presiden
za della Repubblica, oppure 
una propria soluzione unita
ria, alla sfida di TCpramanU^ 

Antonio Solare 

PHT VISA,MEN0 PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro a 90 all'ora. 

È solo nei consumi che la Citroen VISA 
dimostra i suoi 652 cc(36,8'CV DIN), per
ché confort e prestazioni sono quelli di 
un'auto di categorìa superiore: trazione 
anteriore, cinque porte, un bagagliaio 
capace di 674 dmc, e finiture accurate. 

La ripresa è sorprendente, la velocità 
massima è di oltre 120 Km/h a pieno ca

rico. La VISA ha un'eccezionale tenuta di 
strada e può affrontare in tutta sicurezza 
anche i percorsi più difficili. 

Spaziosa e confortevole raccoglie 
tutti i comandi in un "satellite" a feifo del 
volante: davvero a portata di dita. 

Equipaggiata di serie con accensio
ne elettronica integrale, nella VISA sono 
aboliti spinterogeno e puntine: un ac

corgimento tecnico che le consente 
partenze immediate, e un ulteriore 
risparmio di carburante. 
(Disponibile anche in versione Super 1124 ce, 
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